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Nel bilancio i primi segni della corretta amministrazione 

800 milioni di «straordinario» 
•i » , 

risparmiati in un anno alle Tpn 
Colossale aumento dell'utenza - Triplicati Lviaggiatori (sei milioni) con un 
maggiore incasso di mezzo miliardo - La relazione del professor Di Sabato 

Le cifre dell'esodo nella nostra regione 
Un milione e 623 mila 550 autoveicoli han­

no circolato sulle strade della Campania nei 
giorni 30 e 31 luglio, il sabato e la domenica 
che hanno visto un massiccio esodo verso 
il sud e dalle città verso le zone turistiche. 

- Una « coda > non indifferente si è avuta" 
ieri, primo giorno di agosto, che ha visto 
le pa» lenze di parecchie famiglie che ini­
ziavano il turno di ferie in case affittate 
al mare. Nelle strade della regione gli ap-
parncchi contatraffico hanno registrato 841 
mila 750 veicoli il 31 e 781 mila il giorno pre­
cedente. 

I dati della polizia stradale danno 26 in­
cidenti stradali con • 1 morto e 29 feriti , 
nella giornata domenicale, e 28 incidenti 

- con 1 morto e 16 feriti sabato. Le infrazioni 
e accertate sono state domenica 635 e sabato 

1.004; I soccorsi effettuati 153 e 156; nes­

suna patente è stata ritirata con procedura 
d'urgenza anche se le infrazioni alle norme 
di -comportamento sono state rispettiva­
mente 521 e 623. 

Questi i dati sui transiti, sempre nelle 
giornate di domnica e sabato scorsi: Roma-
Napoli: 94.600 (93.000) Napoli-Salerno: 86 
mila (85 mila); Salerno-Reggio Calabria 63 
mila (87 mila); Napoli-Bari 24 mila (23 mi­
la) Caserta-Salerno 40.800 (38 mila); Saler­
no-Avellino 23 mila (3 mila); Tangenziale 
Napoli 75 mila (45 mila) Domiziana 50 mila 
(37 mila); Circonvallazione 30 mila (45 mi­
la); Sorrentina 10 mila (19 mila); Amalfi­
tana 15 mila; Salerno-Paestum-Sapri 72 mi­
la (37 mila) altre strade per località turi­
stiche 269.350 (277.000). 

NELLA FOTO: auto in coda al casello 
della Napoli-Salerno. 

Contro la perdita di 78 posti di lavoro 

PIÙ INTENSA LA LOTTA 
ALLA MECCANICA NAVALE 
La FLM: non saranno accettati licenziamenti - Le solu­
zioni - La Prefettura assicura interventi presso il governo 

Prosegue con l'occupazione 
del cantiere la lotta che i 
lavoratori della « Meccanica 
navale» conducono da tem­
po sia per la mancanza di 
prospettive dell'azienda, sia 
per impedire che 78 compa­
gni di lavoro perdano defi­
nitivamente il posto. 

Dopo la forte manifesta­
zione di venerdì scorso, che 
ha bloccato per l'intera gior­
nata il traffico e le attività 
commerciali all'interno del 
porto, i lavoratori stanno 

' esaminando con i sindacati 
modi e forme di altre ini-

t. ziative di lotta. Secondo la 
l Federazione dei Metalmecca­

nici la possibilità di soluzio-
, ne esiste all'interno stesso Jel 

porto, o attraverso l'inter-
. vento della GEPI. o elimi-
' riandò l'enorme numero di 
' ore di lavoro straordinario 

che vengono effettuate alla 
M 6EBN e nelle altre aziende 
' cantieristiche, in modo da 

creare occasioni di lavoro. 
Le proposte avanzate, però, 

si scontrano con la resisten­
za delle controparti che in­
tendono affrontare con rea­
lismo la questione. La prote­
sta di venerdì scorso, infatti. 
ha preso le mossa dall'atteg­
giamento negativo della GE­
PI nell'incontro che si era 
svolto il giorno precedente 
a Roma presso il Ministero 
del lavoro, convocata appun­
to per trovare una definitiva 
soluzione alla vertenza. Un 
nuovo tentativo di riallac­
ciare la trattativa è stato 
avviato sabato in Prefettura. 
Al termine della riunione il 
dottor Catenacci ha assicura­
to interventi della Prefettu­
ra affinché la GEPI sia in­
dotta ad una diversa consi­
derazione del problema. -

Intanto, l'intera vicenda sa-
oggetto di una riunione che 
avrà luogo dopodomani tra 
la segreteria della FLM pro­

vinciale e la presidenza del 
Consorzio Autonomo 

La vicenda della «Mecca­
nica Navale» è nota. All'un­
zione dell'anno la società an­
nunciò che sarebbe stata co­
stretta a ridurre drasticamen­
te l'organico da 130 a 72 di­
pendenti come effetto di un 
processo .di ristrutturazione. 
I lavoratori iniziarono una 
lunga azione di lotta, ma per 
salvare la fabbrica, furono 
costretti ad accettare il ridi­
mensionamento con la pro­
spettiva di trovare una siste­
mazione ai 78 lavoratori at­
traverso le intese contrattuali 
sulla mobilità. Adesso però 
la cosa appare più difficile. 
In ogni caso la FLM ha chia­
rito che non sarà accettato 
il licenziamento dei lavorato­
ri della Meccanica Navale e 
che alla difesa dei posti sa­
ranno chiamate tutte le cate­
gorie di lavoratori presenti 

.nel porto. 

A proposito delle concessioni demaniali 

EPT: il Consorzio del porto 
motivi l'aumento dei canoni 

La questione è di sapere piuttosto se la situazione di Mer-
gellina e di Santa Lucia deve cambiare o rimanere qual è 

A proposito dei provvedi­
menti con cui il Consorzio 
autonomo del porto ha deci­
so di aumentare i canoni del­
le concessioni demaniali. 
l'Ente provinciale per il tu­
rismo ha fatto sapere di aver 
incaricato il proprio presi­
dente di chiedere chiarimenti 
sulle motivazioni ed i criteri 
di tali provvedimenti al pre-
gidente del consorzio. 

Un comunicato dell'Ente. 
.tra l'altro, raccoglie alcune 
opinioni secondo le quali 
« questi aumenti sembrano 
rientrare in quella politica di 
continue lievitazioni di costo 
adottate dal Consorzio del 
porto che è certamente pre­
giudizievole agli interessi tu­
ristici di Napoli, avendo per 
conseguenza l'allontanamento 
dal suo porto di forti contin­
genti di crocieristi che ad es-
so preferiscono attracchi me­
no dispendiosi >. 

Naturalmente, è appena il 
caso di notarlo. l'Ente pro­
vinciale per il turismo ha il 
diritto di far valere nei con­
fronti del Consorzio del porto 
tutte 'e esigenze che ritiene 
possano rispecchiare reali in­
teressi cittadini. Un interven­
to come quello annunziato, 
anzi, offre un contributo al 
Consorzio del porto, favoren­
done il muoversi e l'operare 
•D un terreno democratico ed 
a contatto con le esigenze 
più vaste della città che, tra 
ririUv, ha più volte affermato 

di voler praticare. * . 
A proposito dell'iniziativa 

dell'Ente per il turismo. 
quindi, si deve solo auspicare 
che essa parta da una reale 
visione di quella che è la si­
tuazione. Dal canto suo il 
Consorzio ' del porto deve 
rendere più espliciti i termini 
del problema che intende 
affrontare e in base a quale 
politica pensa di risolverlo. Il 
problema, come è intuibile, è 
politico. La prima risposta 
che bisogna dare è quella di 
dire se bisogna continuare 
col metodo che ha dominato 
per vari decenni e che ha 
permesso ogni sorta di spe­
culazioni. di abusi e favori­
tismi e che oggi consentono 
a grossi concessionari di 
chiedere biglietti da centomila 
lire per un approdo. In con­
creto bisogna dire prelimi­
narmente se si ritiene che 
vada bene la situazione scan­
dalosa in cui versa il portic-
ciolo di Mergellina. in cui 
chi veramente ci rimette so­
no gli utenti o se non biso­
gna cominciare a rivedere 
molte posizioni. 

Certo l'orientamento non 
può essere quello di taglieg­
giare i piccoli concessionari 
e, francamente non ci sem­
bra che sia cosi. Ciò che. in­
vece, si impone è un minimo 
di razionalizzazione. La situa­
zione attuale è incredibile. Vi 
sono concessionari che non 
pagano, o pagano sotto for­

ma di anticipazione in attesa 
che canoni e tariffe vengano 
aggiornati. In molti casi 
questi sono fermi da 20 anni 
e più. Da parte del consorzio 
si sostiene che gli aumenti 
sono stati valutati in base al­
la situazione di partenza. 
senza che sia intervenuto, 
cioè alcun criterio di rivalu­
tazione. Ciò. in attesa che 
l'ufficio competente e l'In­
tendenza di finanza stabili­
scano quale debba essere og­
gi il valore dei canoni per le 
concessioni demaniali. A 
questo punto tutti i canoni 
saranno adeguati a queste ' 
stime. Probabilmente si può 
sostenere che il metodo è 
discutibile o che per rinnova­
re non è obbligatorio comin­
ciare con aumentare i canoni. 
Ma ciò che è certo e che 
ormai si impone con urgenza 
è la necessità di cominciare a 
mettere ordine nella giungla 
delle concessioni in modo 
che ne siano avvantaggiati i 
piccoli - concessionari, che 
siano tutelati gli interessi dei 
pescatori, che turisti e altri 
utenti trovino effettivamente 
una situazione accettabile. 

In questa prospettiva, nella 
prospettiva, cioè, di una ri­
strutturazione dei porticcioU 
di Mergellina e S. Lucia che 
li renda moderni ed efficien­
ti, senza posizioni di privile­
gio precostituite, il discorso 
ci sembra che sia aperto ad 
ogni positivo contributo. ~ « 
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Un risparmio di circa 800 
milioni nello straordinario e 
u.i colossale incremento del 
numero dei viaggiatori -— 6 
milioni in più rispetto al '75 
con un aumento degli incas­

s i p r̂ 505 milioni — sono 
i dati salienti della relazio­
ne che II liquidatore delle 

Tranvie provinciali prof. Fran­
co Di Sabato, ha inviato al 
Comune di Napoli. Sono ci­
fre che parlano assai chiaro 
e che, con gli altri dati con­
tenuti nel bilancio del '76, 
fanno giustizia di tutte le 
assurde insinuazioni ed ac­
cuse che sono state lanciate, 
soprattutto da destra ma an­
che da certi settori della DC 
contro la liquidazione. Forse. 
proprio nelle cifre del rispar­
mio di pubblico denaro sul­
lo straordinario sì trova la 
spiegazione ai parecechi dei 
più velenosi attacchi ed an­
che di certe agitazioni cor­
porative e provocatorie che 
sono tuttora in atto 

Lo straordinario infatti era 
stato sempre usato a scopi 
esclusivamente clientelari nel­
le TPN, con conseguenze scan­
dalose che erano 6otto gli oc 
chi di tutti: se ne ebbe una 
eco perfino al processo per 
i delitti del « Pullastiello », 
dove un testimone dichiarò 
candidamente al presidente 
della Corte d'Assise che non 
si doveva tener conto del fat­
to che egli, risultava in servi­
zio alle TPN mentre era in­
vece nel ristorante. Il teste 
dichiarò infatti che quella se­
ra lui era di «straordinario» 
il che, spiegò quindi alla stu 
pitissima Corte, significava 
che bastava mettere la firma 
ed andarsene, o addirittura 
farsi fare il piacere da un 
amico. 
• Da notare che il grosso ri­
sparmio sullo straordinario si 
registra mentre sono aumen­
tati 1 costi (scala mobile, one­
ri sociali, scatti di anzianità); 
un fortissimo contenimento 
si è avuto — e questo è par­
ticolarmente significativo — 
nella erogazione dello straor­
dinario feriale, operando una 
lunga serie di interventi tesi 
alla riorganizzazione e al rior­
dinamento del servizio. Nel 
'76 le ore straordinarie feria­
li sono state 83.891 in meno 
rispetto al '75, con un ri­
sparmio dì ' 275 milioni. La 
coincidenza del dato comples­
sivo con la fase della liqui­
dazione è assai chiara: dal 
giugno '76 al maggio '77 si 
sono avute nelle TPN oltre 
duecentomila ore straordina­
rie in meno (precisamente 
200.397) pari ad un risparmio 
per l'azienda di 787 milioni. 

Questo mentre è aumenta­
to enormemente il - numero 
dei viaggiatori sia per la pre­
senza di nuovi insediamenti 
abitativi sul percorso, sia per 
l'incremento del numero del­
le corse e dei mezzi in ser­
vizio. Nella relazione del pro­
fessor Di Sabato viene segna­
lato l'incremento veramente 
notevole dei viaggiatori tra­
sportati (6 milioni in più): 
è un dato che difficilmente 
si riscontra in altre aziende 
di trasporto. Alcune cifre so­
no estremamente significati­
ve: dal gennaio '77 si ha non 
solo un numero più che rad­
doppiato ài viaggiatori (7 mi­
lioni e 90 mila rispetto a 
circa 3 milioni del gennaio 
'76) ma un costante aumen­
to delle utenze che nell'aprile 
scorso hanno toccato i 9 mi­
lioni 733 mila. Non c'è solo 
l'insediamento « 167 » di Se-
condigliano a spiegare queste 
cifre: c'è anche il ripristino 
delle linee filoviarie intera­
mente riattivate sulla Napoli-
Aversa dopo anni di assurdo 
e irresponsabile abbandono. 
All'inizio della liquidazione su 
26 filobus efficienti solo 4 
erano in esercizio: sono stati 
subito utilizzati tutti riatti­
vando di nuovo anche il col­
legamento con S. Antimo e ot­
tenendo immediatamente un 
notevolissimo incremento di 
viaggiatori e di incasso. Sono 
stati inoltre acquistati — uti­
lizzando subito i contributi 
della Regione («piano auto­
bus») — 16 nuovi automezzi 
SOPER, mentre è in corso 
la procedura per l'acquisto, 
mediante gara, di altri 22: è 
stato cosi possibile un gros­
so risparmio perchè sono sta­
ti restituiti 24 automezzi per 
i quali si pagava il fitto, alla 
società SIPUIA, e appena pos­
sibile saranno restituiti anche 
gli ultimi 20 autobus, tron­
cando cosi un rapporto di 
fitto le cui origini erano al­
quanto losche, visto che su 
di esso sta indagando anche 
— nell'ambito del processo­
ne TPN — il giudice istrut­
tore. 

Fra gli altri significativi da­
ti che vengono fomiti dal li­
quidatore alla amministrazio­
ne comunale vi sono anche 
quelli relativi alla Ferrovia 
Alifana: alla Regione e al mi­
nistero dei Trasporti sono sta­
ti inviati i progetti di ammo­
dernamento già esistenti, ma 
accompagnati anche da una 
relazione tecnica elaborata in 
breve tempo dal nuovo di­
rettore ing. Franco Pane con 
le scelte alternative nonché 
un programma • stralcio. Il 
tutto consente di utilizzare 
i 63 miliardi stanziati con 
la legge 86. con i quali è pos­
sibile dotare la zona di un 
primo importantissimo tron­
co ferroviario da Aversa a 
Poggioreale. 

Nella relazione del liqui­
datore ci sono anche altri 
dati ed elementi significati­
vi, di cui parleremo in se­
guito. Resta da sottolineare, 
con particolare soddisfazio­
ne per un quotidiano come 
il nostro che ha intensamen­
te e costantemente denuncia-
to gli scandali TPN contri­
buendo all'azione moralizza­
trice intrapresa dalla ammi­
nistrazione di sinistra, che 
a scadenze molto brevi ven­
gono fuori i segni inequivo­
cabili dei profondi migliora­
menti. .. . - -

LE INIZIATIVE E IL DIBATTITO SUL8 PREAVVIAMENTO AL LAVORO I 

Dalla Consulta comunale 
verrà elaborato 

uri «progètto gióvani » 

La relazione dell'assessore Geremicca sulla nuova leacje - Le pro­
poste e gli orientamenti della giunta - Strategia di ampio respiro 

Le valutazioni, le proposte 
e gli orientamenti della giun­
ta comunale per l'attuazione 
della legge di preavviamento 
sono stati resi noti, nell'ulti­
ma seduta del consìglio, dal 
compagno Geremicca, asses­
sore alla Programmazione, 
al Lavoro e al Decentra­
mento. 
• Sull'argomento il consiglio 

dibatterà alla ripresa dei la­
vori, dopo la pausa estiva. 

Geremicca è partito dai da­
ti: circa 50.000 iscritti alle 
liste speciali del collocamento 
di Napoli. In tutta la regio­
ne sono intorno agli 30.000, 
e mancano ancora 9 giorni 
alla chiusura delle liste. Sono 
cifre imponenti — ha detto —• 
non paragonabili a quelle di 
qualsiasi altra città o regione 
d'Italia. 

Evitare un'altra 
socco d'assistenza 

Queste cifre riassumono da 
una parte la drammatica 
realtà della disoccupazione 
napoletana e meridionale; 
dall'altra la volontà di quali­
ficazione e di lavoro dei gio­
vani e la loro fiducia e attesa 
nei confronti delle istituzioni. 
Prendere dunque le distanze 
da questa legge sarebbe del 
tutto imprevidente, perché il 
Comune dovrebbe poi ricor­
rere a interventi dell'ultima 
ora, senza una strategia di 
sicuro e lungo respiro. 

' Per evitare il rìschio che 
con questa legge si crei un' 
altra sacca di assistenza im­
produttiva — ha continuato 
Geremicca — occorre che Co­
mune e Regione la gestiscano 
come uno degli strumenti es­
senziali della programmazio­
ne democratica dello svilup­
po, con una manovra coordi­
nata di tali strumenti, per 
promuovere l'espansione della 
base produttiva. 

Concretamente ciò vuol dire 
che il Comune dovrà colle­
gare l'attuazione del preav­
viamento alla sollecitazione di 
un programma delle PP.SS. 
nell'area napoletana e regio­
nale; all'attuazione delle leg­
gi per la ristrutturazione in­
dustriale e per gli interven­
ti nel Mezzogiorno; ai prov­
vedimenti per il sostegno al­
l'artigianato e alla piccola e 
media industria; alla defini­
zione del piano regionale dì 
sviluppo economico e di as­
setto del territorio; alla ge­
stione del plano regolatore 
della città; alla programma­
zione del prestito obbligazio­
nario. 

Bisogna evitare però — ha 
aggiunto più avanti — di con­
fondere tutte le possibili oc­
casioni di lavoro col preav­
viamento. Pur difendendo la 
specificità della legge, infat­
ti, occorre intensificare l'ini­
ziativa per assicurare alla 
grande massa dei disoccupati 
un lavoro stabile e produttivo. 

La gestione della legge — 
ha detto Geremicca — è co­
munque inimmaginabile se 
non con il massimo dell'uni­
tà e della corresponsabilità 
di tutte le forze politiche e 
sociali. 

Appena il consìglio avrà 

avuto modo di pronunciar­
si sulle linee generali conte­
nute in questa relazione — ha 
continuato — la giunta pre­
senterà la delibera di costitu­
zione della consulta per 1 pro­
blemi della gioventù di cui 
faranno parte anche non più 
di due rappresentanti per cia­
scun movimento giovanile che 
ha proposto la consulta. L' 
organismo sarà - impegnato 
non solo sul preavviamento, 
ma sul piò complessivo rap­
porto trn gsovani-scuola-la-
voro-città. Ad essa l'ammi­
nistrazione proporrà di ela­
borare un « progetto giovani » 
da sottoporre al consiglio. 

La conferemo 
economico cittadina 

Sul problema della coopera­
tiva Geremicca ha detto che 
la giunta presenterà all'as­
semblea una delibera per il 
prefinanziamento delle spese 
che i giovani devono soste­
nere per associarsi in coo­
perative. 

Durante il mese di settem­
bre — ha concluso Geremicca 
— per fare il punto sulla leg­
ge, convocheremo un'assem­
blea congiunta dei consigli di 
circoscrizione e di fabbrica as­
sieme ai movimenti giovanili. 
Quindi andremo alla già an­
nunciata conferenza economi­
ca cittadina, articolata per 
giornate e temi specifici. 

Come e che cosa fare 
Vediamo ora più spe­

cificatamente altre pro­
poste contenute nella re­
lazione di Geremicca. 

In primo luogo si sot­
tolinea la necessità che il 
comune non debba rife­
rirsi esclusivamente ai 
progetti per i servizi so­
cialmente utili. « Questo 
significherebbe — è sta­
to detto — indicare alla 
spinta occupazionale sboc­
chi unicamente terziari ». 
In base alle rilevazioni 
compiute, la maggior ca­
renza di manodopera gio­
vanile qualificata si ha 
nei seguenti settori: me­
talmeccanico, tessile, chi­
mico, legno, abbbigliamen-
to, oreficeria. Per questo 
si propone che il Comu­
ne, insieme con le orga­
nizzazioni sindacali, im­
prenditoriali, giovanili e 
con la Regione, vada ad 
una serie di confronti per 
individuare le occasioni di 
lavoro non solo per set­
tori produttivi, ma anche 
per quartieri e per zone. 

In questo modo può ave­
re luogo un processo di 
reale programmazione de­
mocratica. gestendo non 
un solo strumento (il 
preavvìamento), ma una 
serie di stimoli e di «con­
venienze economiche e-
sterne » (infrastrutture, 
crediti e finanziamenti, 
servizi collettivi, assisten­
za tecnologica e di mer­
cato). In questo processo 
i consigli di quartiere po­
tranno divenire la sede 
unificante di questo pro­
cesso di programmazione 
democratica. 

Resta il problema dei 
servizi socialmente utili. 
A questo proposito si sug­
geriscono due orienta­
menti: che tali progetti 
nascano con la collabora­
zione di tutte le strutture 
di democrazia di base e 
delle organizzazioni demo­
cratiche; e • che per la 
realizzazione e la gestio­
ne di questi servizi il co­
mune si serva essenzial­
mente di convenzioni con 

cooperative di giovani 
iscritti alle liste speciali. 
Dal coordinamento per 
settore «dei servizi» in­
dicati dai quartieri si pen­
sa di giungere alla defi­
nizione di 8-10 ampi pro­
getti unificati da propor­
re alla Regione per il fi­
nanziamento. 

Ed ecco i settori propo­
sti dall'amministrazione: 
1) Difesa, utilizzazione e 
qualificazione del territo­
rio. 2) Tutela e potenzia­
mento dell'igiene, della sa­
nità, dei servizi sociali. 
3) Creazione e gestione di 
strutture di quartiere per 
la cultura, lo sport, il tem­
po libero. 4) potenziamen­
to dei servizi in materia 
di traffico e di motoriz­
zazione civile. 5) qualifi­
cazione, conversione, svi­
luppo dell'artigianato e 
del commercio. 6) Inter­
vento nel rapporto tra 
campagna e città. 7) Va­
lorizzazione del turismo. 
8) difesa ed uso sociale 
del territorio. 

Da un giovane che gli ruba 7 milioni 

A Sorrento commerciante ferito 
e rapinato mentre va in banca 
Colpito con il calcio di una pistola al volto e aUa testa 

Un commerciante che sta­
va recandosi a depositare 
7 milioni presso la Banca 
d'America e d'Italia a Sor­
rento è stato assalito da un 
giovane che lo ha tramorti­
te e ferito con il calcio del­
la pistola e gli ha preso i 
denari dalla tasca lascian­
dolo a - terra sanguinante: 
tutto è accaduto in orevis-
simo tempo, mentre era in 
corso un temporale, e ben 
pochi passanti hanno potu­
to rendersi conto dell'ag­
gressione. La rapina e av­
venuta ieri alle 8̂ 30 circa in 
via della Pietà a Sorrento; 
il commerciante Aldo Podio, 
56 anni, abitante in via S. 
Agnello, proprietario di una 
macelleria in vìa S. Cesareo 
e di un supermarket in via 
degli Aranci era uscito da 
casa per andare aH'a^enz'.a 

bancaria e lasciarvi la som­
ma. prima di recarsi pres­
so i suoi negozi. 

Il Pollio camminava con 1' 
ombrello aperto quando un 
giovane che lui non ha sa 
puto descrivere e che altri 
testimoni hanno visto solo 
di sfuggita gli si è avvicina­
to alle spalle colpendolo fi­
la testa, e poi al volto, pro­
curandogli delle ferite, con 
il calcio della pistola. Lo 
stesso - rapinatore frugava 
rapidamente nelle tasche 
dell'uomo caduto a terra. 
trovava le mazzette col de­
naro e se ne fuggiva „ Il Pol­
lio veniva portato al vicino 
ospedale civile di Sorrento, 
dove i medici gli suturavano 
due vaste ferite lacero con­
tuse al cuoio capelluto e al 
naso, consigliando il ricove­
ro che veniva però rifiutato. 

Scambi fra 
Italia 

e Paesi arabi,-
•e 

Nel periodo 11-19 marzo *78 
si svolgerà alla Mostra d'Ol­
tremare la «I Rassegna de­
gli scambi commerciali, ar­
tistici, culturali e turistici tra 
l'Italia e i Paesi Arabi». Le 
finalità dell'iniziativa seno 
state illustrate in un incon­
tro alla Camera di Com­
mercio dal dr. Taddeo, pre­
sidente dell'Ente Mostra. La 
Camera di Commercio invita 
gli operatori economici inte­
ressati a rivolgersi * all'ente 
Mostra per la prenotazione 
di stand e capannoni, e per 
opti altra notizia utile. 

pjpartfarj 
A Marigliano, alle 19,30, 

comitato direttivo sulla fe­
sta dell'Unità con Cossu; a 
Nola, alle 19. comitato di zo­
na in preparazione della fe­
sta dell'Unità con Avella; 
a Cercola, alle 18. riunione 
dei gruppi consiliari di Cer­
cola. Volla, S. Sebastiano al 
Vesuvio. S. Anastasia, e Poi-
lena Trocchia sul preavvia­
mento con Langella. 

UggtU 

Rinascita 

Quattordici 
intossicati 

per dolci guasti 
Quattordici intossicati dai 

dolci guasti, consumati du­
rante una festa per un com­
pleanno: è accaduto a Ma-
rianella, l'altra sera in casa 
della signora Maria Carmela 
De Martino: dopo la festa è 
stata una vera e propria pro­
cessione all'ospedale Carda­
relli, dove dalle 23 fino all'una 
e mezza di ieri notte arriva­
vano bambini ed adulti in 
preda a violenti dolori addo­
minali e a vomita 

Numerosi i bambini nei tre 
nuclei familiari che si erano 
riuniti per la piccola festa 
in casa della De Martino, in 
via dell'Abbondanza isolato 1 
a Marianella. Questo l'elenco 
dei ricoverati nell'ospedale: 
Antonio Stabile di 4 anni di 
Tammaro e suo cugino Anto­
nio Di Filippo (8 anni) non­
ché i congiunti Giuseppe di 
13, Annunziata di 16. An­
tonio di 52 e Giovanni di 
15; della famiglia Pesole sono 
ricoverati Massimo di 4 anni. 
Tammaro di 2, Enrico di 37 
anni. Angelo di 6. Ancora ri­
coverati sono Antonio Caiaz-
zo di 20 anni, i piccoli Car­
mela e Giovanni Giugliano 
di 4 e 5 anni. Olimpia Aieilo 
di 41. Presso la pasticceria 
dove i dolciumi sono 6tati 
acquistati sono stati effettuati 
prelievi di materiale e di 
dolci già confezionati per sot­
toporli alle analisi del caso. 

La presenza 
dei lavoratori 

La presenza e il controllo operaio de­
vono essere il centro organizzativo 

Il (lilidllilu relativo alla leg­
ge sili prca\\Ì41UCIlto al laui-
ro ha individuato all'interno 
(Iella sinistra alcuni punti no­
dali ehe mi sembra oppoitu­
lio riprendere. 

Anzitutto la tilcvanza poli­
tica della legge, in ipianto of­
fre concretamente alla -inibirà 
l'oppili limila di affettate, sia 
pine da un solo lembo, la 
(piccione giovanile, per rea­
lizzare un vasto pioccsMi or­
ganizzativo capace di lia-foi-
iii.ile i -ometti escludi dal la-
Miro eil emarginali nella so­
cietà in grande movimento di 
massa, in \eri piolagoiii-li . 
per ampie Ira-fot ma/ioni del­
la linea complessiva ili poli­
tica economica. 

(JiicMo significa, evidente­
mente. Iutiere l'uso puramente 
congiunturale della legge d ie 
è la forma concreta attraver­
so cui passerelilie l'nliliietlivo 
della disgrega/ione del movi­
mento r imani le , considerato 
questo come csprc-sionc ma­
terializzata della conti.utilizili-
ne for»e più e-plo-iva della 
nostra società. 

Si tratta quindi di saper ge­
stire l'occasione all'altezza dei 
problemi, valutando appieno 
quanto la lilevan/a politica 
della legge sia pie-ente alla 
DC. La 1)C infatti ha dimn-
slialo dopo il 15 giugno di 
aver fatta propiia la linea del­
la sinistra nella città meridio­
nale, nel seu*o che ha perce­
pito la neces-itù di contende­
re palmo per palino quel ter­
reno sociale che negli ultimi 
anni era stalo «empre più per­
meato dall'iniziativa proleta­
ria. In questa direzione la leg­
ge sul prcavvia.ncnlo al lavo­
ro diventa una precisa occa­
sione di scontro, se riesce a 
contrastare la logica de tesa 
a rivitalizzate quel vecchio 
tessuto di presenza nel socia­
le, cui ha saputo sempre ri­
correre nei momenti più caldi 
dello scontro di classe nella 
storia di questo dopoguerra, 
capace di recuperare una sor­
la di spontaneità mistificata 
del movimento. 

Tre elementi 
di azione 

~ l'er contrastare in modo ade­
gualo questa iniziativa, specie 
a Napoli, gli elementi pràtici- I 
pali d'azione sono tre: pre­
senza operaia, rapporto col | 
patrimonio storico del movi- | 
mento per l'occupazione, ri- I 
p r c a ilei contenuti più avan­
zali del movimento operaio. ] 

La presenza e il controllo 
operaio devono essere il cen­
tro organizzativo: il consiglio 
intercategoriale di zona può 
rappresentare la Mruttura di 
controllo sul collocamento, ma i 

.soprattutto di organizzazione 
della fot za lavino disoccu­
pala. 

(Jucsio controllo a Napoli 
va esci citato insieme ai comi­
tali dei disoccupati organizzi­
ti. non solo per evitare spac­
catili e Ira " vecchi " e " uno-
\ i " disoccupali, ma per in-
\ert i le quel processo di i-ola-
meiilo e di disgregazione in 
cui i disoccupali organizzati 
si sono sfmpic più trovali. 

Ma sì tratta annua di dar» 
obbiettivi al movimento capa­
ci di agganciarlo ai valori più 
avanzati delle lotte degli ul­
timi anni, non solo indivi­
duando come as-e prioritario 
il lavoro pioiliiltivo, ma *pa. 
riiuenlando una concezione del 
lavoro che teintegri ' attività 
manuale e attività intellettua­
le. nella prospettiva di una 
licomposi/ ione e di un eleva­
mento del mercato del lavoro. 

Risanamento 
e lavoro 

(.lui'sli ohhiellivi generali 
vanno rappmlati a quella che 
è l.i linea di tendenza che si 
e-piiine nella città meridiona­
le. operante per una separa­
zione dell'economia ut liana 
dalla base produttiva. Sai eli-
he molto importante -e si av-
viasscio delle iniziative tc-e 
a congiuntele il teina del ri­
sanamento urbano con quello 
della organizzazione del lavo. 
io industriale. Pensiamo alla 
po-sihililà di convogliare una 
gamma di iniziative diverse in 
una zona come quella orienta­
le della città in cui tali pro­
blemi si presentano partico­
larmente intrecciali. 

Qui la possibilità di impe­
gnare il lavoro giovanile in 
tulle quelle operazioni di co-
no*ccuza e di controllo del­
l'uso e della trasformazione 
del patrimonio edilizio (ana­
grafe edilizia, applicazione 
dell'equo canone, aluisivi-uno), 
si legherebbe «ia alla oppor­
tunità di organizzare le strut­
ture per la realizzazione di 
tali trasformazioni nel campo 
della produzione edilizia (coo­
perative che diventino strut­
ture stabili) , -ia aurora a 
quella di affiancarsi concreta-
niente alla diffusione ili ver­
tenze di azienda nelle quali 
r immi-- ione di giovani nel la­
voro produttivo sia sorretta 
da una presenza sìndarale ca­
pace di trasformare |*a«-»un-
/ ione con contralto Hi forma­
zione in assunzione a tempo 
indeterminato. 

Attilio Belli 

' Professore di Urbanistica 
della facoltà di Architettura 

di Napoli 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi martedì 2 agosto 1976 
- Onomastico: Rutilio (doma­
ni: Lidia). 

ASSOSTAMPA: 
UFFICI CHIUSI 

Pino al 31 agosto prossi­
mo la segreteria All'Ordine 
d'i giornalisti e quella del­
l'Associazione napoletana del­
la stampa resteranno chiu­
se. L'ufficio di corrisponden­
za dell'Inpgi resterà invece 
chiuso dal 4 al 27 agosto. 

LUTTI 
E* deceduta la moglie del 

compagno Giuseppe De Ca­
pto. signora Maria - Carla 
Esposito. Al caro compagno 
ed ai familiari, giungano le 
più sentite condoglianze dei 
compagni della sezione PCI 
di Barra e della redazione 
de «l'Unità». 

• • • 
E* deceduto il compagno 

Tommaso Iona, operaio del­
la Brollo. Ai familiari giun­
gano le condoglianze dei co­
munisti della cellula di fab­
brica, del comitato cittadino 
e della federazione di Sa­
lerno. 

CULLE 
* La casa dei compagni Te­
resa Romano e Vincenzo Ca­
labrese, consigliere comuna­
le a Nocera Inferiore, è sta­
ta allietata dalla nascista 
della piccola Valentina. Ai 
genitori ed alla neonata giun­
gano gli auguri de! gruppo 
consiliare di Nocera, della 
sezione «Dozza» e della re­
dazione de «l'Unità». 

• • • 
E" nato Massimiliano, ter­

zogenito del compagno Raf­
faele La Pietra segretario 
della sezione di Ottaviano, 
al quale giungano gli augu­
ri della federazione napole­
tana e della redazione de 
«l'Unità». . 

GRADUATORIE 
. INCARICHI 

SCOLASTICI 
Il Provveditorato agli stu­

di di Napoli comunica che 
sono state pubblicate le gra­

duatorie provinciali di nuo­
vo incarico per l'anno scola­
stico 1977-78 presso i seguen­
ti istituti: istituto magistra­
le « Villari » - via Rimini -
Napoli; istituto tecnico indu­
striale « Righi » - viale Ken­
nedy - Napoli. 

Dalla data di pubblicazio­
ne, 30 luglio 77, decorrono 
30 giorni per eventuali ri­
corsi. 

A SORRENTO 
ESPONE 
CONTRADA 

Il pittore napoletano Vit 
torio Contrada espone a Sor 
rento. dal 20 al 30 agosto, 
nei locali del circolo aci fo­
restieri in via Luigi De Malo 
35. Negli stessi giorni, sem­
pre al circolo dei foresi'.erl, 
organizzato dal centro col­
turale Ines Lupone e sol pa­
trocinio dell'Azienda di cu­
ra e soggiorno di Sorrento-
S. Agnello, si svolgeranno gli 
« Incontri con la donna nel­
la cultura e nell'arte». 

FARMACIE 
NOTTURNE 1 

Zona S. ' Ferdinando: via 
Roma 348. Montacalvarto: 
piazza Dante 71. Chiaia: vai 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. Awa-
cata-MuMo: via Museo 44. 
Marcato-Pandi no: piazza Ga­
ribaldi il. S. Lorenzo-Vicaria t 
via S. Giovanni a Carbo­
nara 83; Stazione Centrale 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 70. Stella-S. Carlo 
Arena: via Fona 201; via 
Materdei 72; corso Garibal­
di 218. Colli Aminei: Colli 
Amine! 249. Votnero-Aranefla: 
piazza Leonardo 28; via L. 
Giordano 144; via Merita-
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fua-
rigretta: piazza Marc'Anto­
nio Colcooa 21. Soccavo; 
via Epomeo 154. Miano-Secon-
dialiano: corso Seccodiglia-
no 174. Bainoli: Campi Fle-
grei. Ponticelli: via B. Lon-
go 52. Poff torva le: via N. 
Poggioreale 45/B. PvsWieo: 
via del Casale 5. - Pianura: ' 
via Provinciale 18. Chiaiane» 
Marianalla-Pfeclnola: & Ma­
ria a Cubito 441. 
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